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Mons. Giuseppe Rocco Favale
Occorre rendere anche l’economia “affabile”

Carmine Olivieri
Il magistrato tra l’essere e l’apparire

GianFranco Bonacina
Da tutoraggio a gemellaggio

Mordente
L’affidabilità: tra i punti di forza
di una banca di successo

Albanese
L’affabilità inattesa suscita meraviglia



I L  C I R C O L O  E  L E  S U E  A T T I V I T À

Il Circolo Banca Monte Pruno
continua ad affermarsi sul territorio

31

B
an

cA
m

ic
a

di
 A

ld
o 

Re
sc

in
ito

 - 
pr

es
id

en
te

 C
irc

ol
o 

Ba
nc

a 
M

on
te

 P
ru

no

T

Eventi e manifestazioni che coinvolgono tutti i Soci e non solo

eggiano: 25 aprile Convegno

“La Chiesa e il crimi-
ne- l'opera della chiesa
nell'evoluzione del con-
cetto della pena”

Si è svolto in Teggiano, presso
l'Auditorium Vescovile, un interessan-
te convegno, che ha registrato notevoli
interessi, partecipazione e consensi.

Dopo i saluti del Presidente del
Circolo Culturale Aldo Rescinito e
del Direttore Generale della BCC Mon-
te Pruno di Roscigno e di Laurino
Michele Albanese, si sono registrati
gli interessanti interventi del dottor
Antonio Parente, dirigente presso
il Dipartimento Amministrazione Pe-
nitenziaria del Ministero della Giusti-

zia e di Padre Antonio Russo, cap-
pellano militare della Guardia di Fi-
nanza. Ha concluso l'incontro S.E.
Mons Angelo Spinillo, Vescovo del-
la Diocesi di Teggiano-Policastro. I
lavori sono stati moderati dal giorna-
lista Giuseppe D'Amico.

Nel corso del convegno è stato
presentato il libro “La Chiesa in
carcere”, scritto da Antonio Parente
e pubblicato dall'Ufficio Studi del Di-
partimento Amministrazione Peniten-
ziaria del Ministero della Giustizia. Si
tratta di un testo, unico nel suo gene-
re, che ripercorre la storia del carcere
fin dalle origini ed analizza il ruolo,
certamente determinante e di primo
piano, svolto dalla Chiesa in questo
delicato settore nel corso dei secoli,
dal Rinascimento al Novecento, pas-

sando attraverso altri importanti peri-
odi come il Settecento e l'Ottocento,
prima di affrontare il ruolo della Chie-
sa negli ultimi trent'anni, in pratica
dal 1975 quando il Parlamento
approvò la riforma penitenziaria.

“Il lungo exursus tracciato da An-

tonio Parente- si legge nella prefazio-
ne curata da Mons. Giorgio Caniato,
Ispettore Generale delle Carceri Ita-
liane- ci consente di conoscere la
storia, le norme, le condizioni, il signi-
ficato, le finalità, le modalità della
presenza della Chiesa tra gli uomini
e le donne detenute e nella ammini-
strazione della Giustizia. Inoltre,
l'Autore è riuscito a dare una giusta
e doverosa importanza all'opera dei
Papi dal secolo scorso fino ai giorni
nostri”.


